
•Possono beneficiare dell’aiuto i Co-

muni singoli o associati, gli Enti di 

Gestione dei Parchi e/o altri Enti pub-

blici. 

•Al momento della presentazione 

della domanda i richiedenti devono pertanto avere la 

disponibilità dei beni oggetto di intervento o delle su-

perfici su cui gli interventi saranno realizzati (proprietà, 

locazione, uso, usufrutto, ecc.) per una durata che con-

senta il rispetto dei vincoli di destinazione di cui all’art. 

19 della L.R. n. 15/1997. 

•Ai fini dell’accesso agli aiuti è necessaria l’iscrizione 

all’“Anagrafe regionale delle aziende agricole” istituita 

con il Regolamento regionale 15 settembre 2003, n. 17. 

•L’azione è applicabile nelle aree rurali intermedie 

dell’area Leader del Delta emiliano-romagnolo e precisa-

mente localizzate nei seguenti Comuni interamente 

compresi nell’area Leader: Berra, Codigoro, Goro, Jolan-

da di Savoia, Lagosanto, Mesola, Migliaro, Migliarino, 

Massa Fiscaglia, Ostellato e alle sezioni censuarie e rela-

tive mappe catastali comprese nell’area Leader dei Co-

muni di Argenta, Comacchio e Portomaggiore.  

•I riferimenti delle mappe catastali e sezioni censuarie 

comprese nell’area Leader sono visionabili nel sito: 

www.deltaduemila.net  

Interventi volti al recupero e alla valorizzazione di bor-

ghi, di edifici rurali tipici, di elementi di interesse comu-

ne, quali: 

 

•edifici di interesse storico-architettonico  

•architetture tradizionali rurali con valore storico-

architettonico testimoniale che siano espressione signifi-

cativa delle culture e delle identità locali e che presenti-

no ricorrenze tipologiche edilizie (case a torre, case a 

corte, fienili, etc.) realizzate con materiali tradizionali  

•fabbricati rurali tipici e strutture ad uso collettivo 

(forni, lavatoi, corti comuni, etc.)  

•fabbricati rurali tipici localizzati in comuni aderenti a 

itinerari turistici ai sensi della L.R. 23/2000 o all’interno 

di siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) e Aree Naturali 

protette (Parchi nazionali e regionali e riserve naturali 

istituiti ai sensi della Legge n. 394/1991 e della L.R. n. 

6/2005), che non rientrano nei precedenti casi ma pre-

sentano elementi tipologici caratteristici del territorio 

rurale in cui sono collocati. 
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Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa 

investe nelle zone rurali  
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Dal 15 maggio è aperto il bando del PAL LEADER ASSE 4 del Delta emiliano-romagnolo che dà attuazione 

alla Misura 413 - Azione 4 “Attivazione con approccio LEADER della misura 322 - RIQUALIFICAZIONE DEI 

VILLAGGI RURALI”.  Il bando rivolto agli enti pubblici interviene nei Comuni dell’area Leader in Pro-

vincia di Ferrara ed è rivolto allo sviluppo e al rinnovamento dei villaggi e delle aree rurali, al recupe-

ro del patrimonio storico e architettonico, al miglioramento dell’attrattività dei luoghi e delle infra-

strutture pubbliche o a valenza pubblica, all’incremento e miglioramento dei servizi essenziali per la 

popolazione ma anche all’aumento dei fruitori dell’offerta turistica. 

Di seguito si presenta una sintesi.  

► ► SOGGETTI AMMISSIBILISOGGETTI AMMISSIBILI 

► ► LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTILOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

► ► TIPOLOGIE INTERVENTO AMMISSIBILITIPOLOGIE INTERVENTO AMMISSIBILI 
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Gli interventi potranno interessare anche spazi esterni 

di pertinenza degli edifici sopra individuati o che costi-

tuiscono elementi di connessione nei borghi e nuclei 

storici in territorio rurale. Tali spazi dovranno essere 

attrezzati e recuperati per realizzare aree di sosta e di 

servizio (comprese aree per Farmers Market) e/o altri 

elementi progettuali che integrino e completino le fina-

lità della Misura. 

•La spesa massima ammissibile per ogni progetto pre-

sentato è pari a  300.000,00 Euro.  

•L’aiuto concedibile è il 70% della spesa ammissibile. 

•Spesa minima ammissibile è pari a  Euro 50.000,00. 

Risorse finanziarie disponibili per  

Misura 413 – Azione 4  

369.475,60 Euro  

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa 

investe nelle zone rurali  

 

•Opere di risanamento conservativo, sistemazione e adeguamento, secondo le categorie di intervento ammesse dagli stru-

menti urbanistici, relative a:  

✔ fabbricati rurali ai fini della creazione di siti di sosta, di degustazione dei prodotti locali e di illustrazione del territorio 

lungo percorsi di interesse turistico, agrituristico ed enogastronomico; 

✔ fabbricati rurali ai fini della proposizione e dell’illustrazione di procedimenti tradizionali di lavorazione dei prodotti 

agricoli e artigianali locali; 

✔ fabbricati e strutture rurali o di interesse storico o culturale ai fini della valorizzazione, commercializzazione e lavora-

zione dei prodotti tipici o locali e delle attività connesse; 

✔ fabbricati e strutture di interesse storico, culturale e ambientale per la creazione di siti di valorizzazione turistica e 

culturale; 

✔ strutture a uso collettivo (forni, lavatoi, corti comuni, ecc.). 

•attrezzature e strumentazioni meccaniche strettamente connesse al recupero del manufatto edilizio e arredi urbani per 

l’allestimento dei fabbricati e delle strutture sopra indicate, nel limite massimo del 10% della spesa ammissibile; 

•opere per la realizzazione di servizi e reti mancanti in edifici rurali tipici (accesso, reti idriche, reti elettriche, reti telefoniche 

e informatiche, raccolta delle acque reflue, etc.); 

•spese generali e tecniche per la progettazione, direzione lavori e collaudo per un massimo del 10% della spesa ammissibile. 

 

 

Non sono ammessi a contributo: interventi di manutenzione ordinaria, ampliamento e nuova costruzione; arredi per 

l’allestimento interno degli immobili oggetto della domanda; attrezzature produttive utilizzabili per attività economiche; ope-

re realizzate e materiale acquistato prima della presentazione della domanda; acquisto di terreni e immobili; l’IVA 

 

 

•I siti di degustazione, i fabbricati ristrutturati  per illustrazione tecniche, per la valorizzazione, commercializzazione e lavora-

zione dei prodotti tipici locali e attività connesse devono essere utilizzati per scopi collettivi di valorizzazione territoriale e 

pertanto non possono essere generatori di entrate nette.  

•Immediata cantierabilità del progetto (impegni di bilancio). 

•Titolo di possesso degli immobili per una durata almeno pari al vincolo di destinazione (beni immobili 10 anni, altri 5 anni)  

•Il mancato rispetto del termine fissato per la conclusione dell’intervento comporta la revoca dell’aiuto concesso. 

•La mancata esecuzione dei lavori dopo la notifica di concessione comporta la revoca dell’aiuto medesimo 

►SPESE AMMISSIBILI►SPESE AMMISSIBILI 
 

In questo caso sono ammesse a contributo attrezzature e strumenta-

zioni meccaniche strettamente connesse al recupero del manufatto 

edilizio e arredi urbani per l’allestimento dei fabbricati e delle strutture 

sopra indicate, nel limite massimo del 10% della spesa ammissibile; 

Per fabbricato rurale tipico si intende un edificio o un comples-

so di strutture che hanno, o abbiano avuto, connessione con 

attività di tipo agricolo, di produzione, trasformazione e conser-

vazione di prodotti agro alimentari, caratterizzati da elementi 

di tipicità rispetto al territorio nel quale sono inseriti. 

Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici Fabbricati rurali tipici         

Devono avere almeno 50 anni  

Fabbricati storici  Fabbricati storici  Fabbricati storici  Fabbricati storici  Fabbricati storici  Fabbricati storici  Fabbricati storici  Fabbricati storici          

► ► CONTRIBUTO PREVISTO CONTRIBUTO PREVISTO  ► ► RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI  

►SPESE NON AMMISSIBILI►SPESE NON AMMISSIBILI 

►VINCOLI ►VINCOLI  
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Sede Legale e Uffici  
Strada Luigia, 8—44020 San Giovanni di Ostellato (FE) 
Tel.: 0533 57693-4 / Fax: 0533 57674 
E-mail: deltaduemila@tin.it 
Web site www.deltaduemila.net  
Pec: deltaduemila@pec.it  
Capitale Sociale Euro 120.333,94  
C.F. e P. IVA 01358060380 - R.E.A. di Ferrara 150.300 

Le domande di aiuto possono essere presentate dal 15 maggio ed entro e non oltre il 31 ottobre 2012 ore 12.00 

presso il Sistema Operativo Pratiche (SOP), secondo le procedure e le modalità indicate dall’Agenzia Regionale per 

le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna e disponibili sul sito http://agrea.regione.emilia-

romagna.it con riferimento alla compilazione semi-elettronica con protocollazione presso il GAL DELTA 2000 Stra-

da Luigia 8, 44020 S.Giovanni di Ostellato (FE).  

A partire dal 15 febbraio il bando è disponibilie sul sito web del GAL, www.deltaduemila.net alla sezione “Bandi” 

 

•Presentazione della domande con Progetti Definitivi e modulistica, atti e documentazione :  entro il 31/10/2012 

ore 12.00 

•Istruttoria tecnica di ammissibilità da parte del GAL : entro 75 gg. dalla scadenza, ovvero entro il 13/01/2013 

•Trasmissione dei progetti alla Conferenza di Concertazione per la valutazione, che pondera i criteri di priorità ed 

esamina i progetti  

•Valutazione dei progetti da parte della Conferenza di Concertazione : entro 30 gg. dalla convocazione della Confe-

renza per la valutazione 

•Firma del Patto per lo Sviluppo Locale Integrato : indicativamente entro marzo 2013 

•Ratifica del Patto, sua trasmissione al GAL e approvazione Graduatoria da parte del GAL con lo stesso atto di rati-

fica del Patto : entro  45 gg. dalla sottoscrizione del Patto  

•Presentazione dei progetti Esecutivi e delibere copertura finanziaria : entro 90 gg. dalla sottoscrizione del Patto, 

pena la decadenza dalla graduatoria 

•Istruttoria e Notifica Concessione dell’aiuto da parte del GAL, in collaborazione con Amm. Provinciale : entro  45 

gg. dalla ricezione del progetto Esecutivo   

•Tempo per Fine Lavori : entro il 31/12/2014 

•L’autorizzazione ad eseguire eventuali varianti dovrà essere richiesta dal beneficiario prima della loro realizzazio-

ne al GAL secondo modalità e condizioni indicate nel bando. 

L’aiuto potrà essere erogato con le seguenti modalità: 

•a seguito di specifica domanda di pagamento su stati di avanzamento: 50% dell’aiuto concesso a rimbor-

so di spese già sostenute in base agli atti di liquidazione emessi dalla stazione appaltante con riferimento a 

stati di avanzamento dei lavori (SAL); 

•a seguito di specifica domanda di pagamento a saldo: restante ammontare ad avvenuta omologazione del 

certificato di regolare esecuzione dei lavori e della documentazione sottoindicata. 

•Termine rendicontazione: entro 90 gg. dalla conclusione lavori   

•Collaudi e pagamento saldi: 3 mesi dalla rendicontazione 

 

La scheda ha carattere sintetico e indicativo.  
Consultare il bando per l’approfondimento e la veri fica delle informazioni.  

 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa 

investe nelle zone rurali  

DELTA 2000 -  Sportello Informativo c/o Sede San Giovanni di Ostellato (FE)  

ref. Chiara Longhi -  tel. 0533 57693-57694 - e-mail: deltaduemila@tin.it  

PER INFORMAZIONI   

► ► TEMPISTICHE: ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE, ATTUAZIONE E RENDICONTAZIONE TEMPISTICHE: ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE, ATTUAZIONE E RENDICONTAZIONE  

► ► COME E QUANDO PRESENTARE LE DOMANDE  COME E QUANDO PRESENTARE LE DOMANDE   
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